
Qual è il costo in termini ambientali della  carne ? 
Non molti si informano su quanto le nostre scelte alimentari incidono sul pianeta, queste poche immagini mirano quindi a fare un rapido 

Ǌƛŀǎǎǳƴǘƻ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƳƻǎǘǊŀǊŜ ƭŀ ǊŜŀƭǘŁ Ŝ ƛƴǾƛǘŀǊŜ ǘǳǘǘƛ ŀ informarsi di più in merito ai loro consumi 
 

1. Carne e disboscamento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Vi siete mai chiesti quanti animali alleviamo in tutto il mondo? Le cifre sono spaventose, circa 100 miliardi ogni anno di soli animali terrestri! 
Come possiamo nutrire tutti questi esseri viventi? Incrociando vari studi si nota che servono dai 15 ai 20 kg di proteine vegetali per avere circa 
м ƪƎ Řƛ ǇǊƻǘŜƛƴŜ ŀƴƛƳŀƭƛΣ ǉǳƛƴŘƛ ǎŜǊǾƻƴƻ ǘŜǊǊŜƴƛ ŜƴƻǊƳƛ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ǇŜǊ ǇƻǘŜǊƭƛ ŀƭƭŜǾŀǊŜ όŀƴŎƘŜ ǎŜ ƭΩƛƴǘŜƴǎƛǾƻ Ƙŀ ōŜƴ ridotto lo spazio occupato), 
ma soprattutto per sfamarli! 
La nostra produzione non sarà mai sufficiente e la richiesta di carne è in perenne crescita, specie nei paesi in via di sviluppo. 

 

Ogni anno scompaiono 17 milioni di ettari di foreste tropicali. L'allevamento intensivo non ne è la sola causa, ma sicuramente gioca un 
ruolo primario.  Qualche esempio: 
Lƴ /ƻǎǘŀ wƛŎŀ ŘǳǊŀƴǘŜ Ǝƭƛ ŀƴƴƛ Ωсл-Ωтл ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ǾŜǊǘƛƎƛƴƻǎƻ ŘŜƭƭŜ ŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŎŀǊne verso gli USA determinò un vero e proprio  
assalto alle foreste pluviali, oggi sono ridotte a poco più del 10% della loro estensione originaria (fonte: Unimondo).  
bŜƭƭŀ ŦƻǊŜǎǘŀ !ƳŀȊȊƻƴƛŎŀΣ ƭΩуу҈ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘƛǎōƻǎŎŀǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀŘƛōƛǘƻ ŀ ǇŀǎŎƻƭƻΦ Lƴ ǘƻǘŀƭŜ ƭŀ ƳŜǘŁ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊŜǎǘŀ ǇƭǳǾƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ƳŜǊƛŎŀ 
ŎŜƴǘǊŀƭŜ Ŝ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ŀōōŀǘǘǳǘŀ Ŝ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀ ŀƭƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ όŦƻƴǘŜΥ C!h Ŝ ¦{! !ƎŜƴŎȅ ŦƻǊ LƴǘŜǊƴŀǘƛƻƴŀƭ 5ŜǾŜƭƻǇƳŜƴǘύΦ 
Per dare un'idea delle dimensioni del problema, si pensi che ogni hamburger importato dall'America Centrale comporta l'abbattimento 
e la trasformazione a pascolo di sei metri quadrati di foresta.  
Dopo pochi anni di pascolo il suolo diventa sterile, e gli allevatori passano ad abbattere un'altra regione di foresta. Gli alberi abbattuti 
non vengono commercializzati, risulta più conveniente bruciarli sul posto.  

 



 

 

 

 

  

tŜǊ ƳŀǎǎƛƳƛȊȊŀǊŜ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ǎǇŜǎǎƻ ƛƳǇƛŜƎŀǘŜ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ŎƘƛƳƛŎƘŜ ŘŀƴƴƻǎŜ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ƛƴƻƭǘǊŜ ƭŜ ŘŜƛŜȊƛƻƴƛ ŘŜƎƭƛ animali da 
allevamento, nutriti con cibo innaturale per loro, farmaci e integratori, assieme a una deforestazione selvaggia della stanno portando anche ad 
un altro grande problema: la desertificazione. 
Dunque non abbiamo semplicemente sempre meno foreste ma anche sempre più deserti sempre più estesi. 
bŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ƭŜ ŀǊŜŜ ŘŜǎŜǊǘƛŦƛŎŀǘŜ ƴŜƭ pianeta. 

tŜǊŎƘŞ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΚ 
Possiamo fare moltissimo per il nostro mondo, semplicemente cambiando alcune nostre malsane abitudini. 
Limitare i trasporti, gli imballaggi e comprare meno plastica e prodotti derivanti dal petrolio sicuramente è necessario, ma se vogliamo 
veramente dare un contributo dobbiamo eliminare la fonte di maggior inquinamento, che da sola raccoglie e massimizza il 75% delle cause di 
inquinamento al mondo: stile di vita onnivoro. 
 



 

2. Carne ed effetto serra 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Quanto producono gli allevamenti a livello di gas serra? 
Tantissimo! A metterci in guarda è il noto ente tedesco FoodWatch che dopo vari studi è riuscito a creare il grafico a fianco, dove viene 
mostrato ǉǳŀƴǘƻ ƛƴŦƭǳŜƴȊƛŀƳƻ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ǎŜǊǊŀ ǘǊŀƳƛǘŜ ƛƭ ǘƛǇƻ Řƛ ŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǎŎŜƎƭƛŀƳƻ Řƛ ǎŜƎǳƛǊŜΦ Dati confermati da FAO nello studio 
ά[ƛǾŜǎǘƻŎƪΩǎ long ǎƘŀŘƻǿέ del 2006 (reperibile qui: ftp://ftp.fao.org/docrep/fao/010/a0701e/a0701e.pdf).  
Circa 105 metri cubi di gas serra (metano, protossido di azoto, CO2) sono prodotti tra la digestione e la fermentazione delle deiezioni per 1 
solo kg di carne di manzo! 
! Ŏƻƴǘƛ Ŧŀǘǘƛ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ŝ ŎƛǊŎŀ ƛƭ пл҈ ǇƛǴ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎŜǘǘƻǊŜ ƳƻƴŘƛŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ŀǳǘƻǘǊŀǎǇƻrti, producendo 
ŀƴƴǳŀƭƳŜƴǘŜ ōŜƴ ƛƭ му҈ ŘŜƛ Ǝŀǎ ǎŜǊǊŀ ƴƻŎƛǾƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ ŘŀƭƭΩǳƻƳƻ Ŝ ŘŀƭƭŜ ǎue attività, piazzandosi così al secondo posto come fonte di 
surriscaldamento globale. 

Come emerge da una buona quantità di studi riportati su vari giornali scientifici, riviste di ambiente e clima, trasmissioni televisive, web e 
radio, circa il 51% ŘŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ǎŜǊǊŀ ŝ Ŏŀǳǎŀǘƻ Řŀƭ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ Řƛ ƻǊƛƎƛƴŜ ŀƴƛƳŀƭŜΣ ŎƻƭǘƛǾŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ŜǎǎƛΣ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛΣ ƳŀŎŜƭƭƛ ŜŎŎΦΦ ώwΦ 
Goodland e J. Anheng]. 
bƻƴ ōŀǎǘŀ ǉǳƛƴŘƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƳŜƴƻ ƭΩŀǳǘƻ Ŝ ŀŎŎŜƴŘŜǊŜ ƳŜƴƻ ƭŀ ǘŜƭŜǾƛǎƛƻƴŜ όŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ŎƻƴǎƛƎƭƛŀǘƻ ƛƴ ƻƎƴƛ Ŏŀǎo), ma è necessario anche cambiare 
stile di vita se teniamo al nostro pianeta e se ci sentiamo responsabili verso ciò che lasceremo ai nostri figli. 
Allevamenti da pelliccia o grossi allevamenti per animali da sperimentazione, piuttosto che da compagnia, si sommano allo stesso medesimo 
problema, ogni anno perdiamo quindi parte dei ghiacciai, vediamo estinguersi specie animali modificarsi le stagioni per una semplice fetta di 
maiale (prosciutto) piuttosto che stivali nuovi in pelo, quindi per nostre abitudini e/o capricci che potremmo facilmente evitare. 

Secondo il più recente studio degli 

scienziati Robert Goodland e Jeff 

Anhang ά[ƛǾŜǎǘƻŎƪ and climate 

ŎƘŀƴƎŜέ del 2009, pubblicato da World 

Watch, ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘŜƎƭƛ ŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƛ 

ƛƴǘŜƴǎƛǾƛ ŝ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩŜƳƛǎǎƛƻƴŜ 

di ben oltre il 50% dei gas serra 

(parliamo quindi di oltre 32 miliardi di 

tonnellate di gas serra annue). 

 

Studio reperibile qui: 
http://www.worldwatch.org/files/pdf/Livestock%2

0and%20Climate%20Change.pdf 

 

ftp://ftp.fao.org/docrep/fao/010/a0701e/a0701e.pdf
ftp://ftp.fao.org/docrep/fao/010/a0701e/a0701e.pdf
http://www.worldwatch.org/files/pdf/Livestock%20and%20Climate%20Change.pdf
http://www.worldwatch.org/files/pdf/Livestock%20and%20Climate%20Change.pdf
http://www.worldwatch.org/files/pdf/Livestock%20and%20Climate%20Change.pdf
http://www.worldwatch.org/files/pdf/Livestock%20and%20Climate%20Change.pdf


3. Carne e inquinamento delle acque 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

I nostri oceani e le nostre acque sono sempre più inquinate, plastica e petrolio ne sono i maggiori responsabili, ma non producono tutto 
ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ Řŀ ǎƻƭƛΦ 
aƻƭǘƻ ŀƭǘǊƻ ŀǊǊƛǾŀ ƛƴŦŀǘǘƛ ŘŀƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŀƴƛƳŀƭƛΦ 
[Ŝ ŎƻƭǘƛǾŀȊƛƻƴƛ ƛƴ ŀǳƳŜƴǘƻ ǊƛŎƘƛŜŘƻƴƻ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŎƘƛƳƛŎƛ Ŝ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ Řŀ ŦŀǊƳŀŎƛ ŝ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ƳŀƎƎƛƻǊi 
ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ ŎƘŜ ǊŜƴŘƻƴƻ ƭΩŀŎǉǳŀ ƻǊŀƳŀƛ άǘƻǎǎƛŎŀέΦ 
tƻŎƘŜ ƛƳƳŀƎƛƴƛ ǇǊƛƳŀ ŀōōƛŀƳƻ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ƭŜ ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ Řƛ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ŎƘƛƳƛŎƘŜ ƛƴ ŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ƻǊŀ ǾƻƎƭƛŀƳƻ ŜǾƛŘŜƴziare chi è il 
responsabile di questa quantità di farmaci incredibile scaricata in acque e ancora una volta gli studi convergono sulla zootecnia: gli animali 
consumano circa il 70% dei farmaci prodotti e venduti in tutto il mondo a causa dei ritmi insostenibili imposti agli animali negli allevamenti, 
ŘŜƭƭŜ ŦŀŎƛƭƛ ŜǇƛŘŜƳƛŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴŘŜōƻƭƛƳŜƴǘƻ ŘƻǾǳǘƻ ŀƛ ōƻƳōŀǊŘŀƳŜƴǘƛ ƻǊƳƻƴŀƭi e al cibo insano. 

La pesca selvaggia inoltre sta 
portando problemi di altro genere. 
Squali, delfini e tonni sono le 
ǇǊŜŘŜ ǇǊŜŦŜǊƛǘŜ ŘŀƭƭΩǳƻƳƻΣ ǉǳŜǎǘŀ 
pesca stupida di tutti i maggiori e 
più utili predatori sta portando a 
danni incredibili, quindi non solo 
abbiamo sempre meno pesce 
(squali ridotti di oltre il 93%, 
delfini oltre il 90%, tonni dichiarati 
a rischio di estinzione per 5 razze 
su 8, una delle quali dichiarata 
biologicamente estinta), ma nella 
maggior parte delle acque 
abbiamo troppe prede e pochi 
predatori. 
 
  

Le loro prede, lo ricordiamo, si nutrono di fitoplancton, il produttore del 70% del nostro ossigeno. 
[ΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ƳƻǎǘǊŀ ƭΩǳƴƛŎŀ ŜŎŎŜȊƛƻƴŜΣ ŘƻǾŜ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ƎǊƻǎǎƛ ǇǊŜŘŀǘƻǊƛ Ŝ ƭΩŜǳǘǊƻŦƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘƻǾǳǘŀ ŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ Ƙŀƴƴƻ ǇƻǊtato 
uƴΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ƛƴŎǊŜŘƛōƛƭŜ ŘŜƛ /ŀƭŀƳŀǊƛ Řƛ IǳƳōƻƭŘǘΣ ŦŜǊƻŎƛ ǇǊŜŘŀǘƻǊƛ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŀƎƎǊŜŘƛǊŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩǳƻƳƻ Ŝ ǎǇŜǎǎƻ ǾƛǘǘƛƳŜ Řƛ άŦrenesie 
ǎŀƴƎǳƛƴŀǊƛŜ ƛƴŎƻƴǘǊƻƭƭŀǘŜέ ŎƘŜ ǎǘŀƴƴƻ ǾŜƭƻŎƛȊȊŀƴŘƻ ǇŀǊŜŎŎƘƛƻ ƭŀ ǎŎƻƳǇŀǊǎŀ Řƛ ǾŀǊƛŜ ǎǇŜŎƛŜ Řƛ ǇŜǎŎƛΦ 
Il disegno mostra la loro espansione a causa della caccia dei loro predatori naturali. 
 



 

4. Carne: tra sprechi e mancanze 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

I 2/3 delle terre fertili del pianeta sono usati per coltivare cereali e legumi PER ANIMALI (fonti: FAO e USA Agency for International 
Development).  
Lƭ тт҈ ŘŜƛ ŎŜǊŜŀƭƛ ƛƴ 9ǳǊƻǇŀ ŝ ŘŜǎǘƛƴŀǘƻ ƴƻƴ ŀƭ ŎƻƴǎǳƳƻ ǳƳŀƴƻΣ Ƴŀ ŀƛ ƳŀƴƎƛƳƛ ǇŜǊ ŀƴƛƳŀƭƛΦ bŜƎƭƛ ¦ǎŀΣ ƭΩут҈.  
Su scala mondiale, il 90% della soia e la metà dei cereali prodotti globalmente sono destinati a nutrire gli animali anziché gli esseri umani 
(fonti: Database FAO, Food Balance Sheet). 
Questi dati sono estremamente inquietanti, proviamo quindi ad analizzare il problema nel dettaglio e vedere le correlazioni con i nostri 
consumi e la nostra alimentazione. 

Lƭ тл҈ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ ǎǳƭ ǇƛŀƴŜǘŀ ŝ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻ Řŀƭƭŀ ȊƻƻǘŜŎƴƛŀ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΦ 5ƻōōƛŀƳƻ ǎƻƳƳŀǊŜ ƛƴŦŀǘǘƛ ƭΩŀŎǉǳŀ ƛƳǇiegata nelle 
ŎƻƭǘƛǾŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ŀǾǾŜƴƎƻƴƻ ƛƴ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ǎǳ ǘŜǊǊŜ ƛǊǊƛƎŀǘŜΣ ƭΩŀŎǉǳŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ŀŘ ŀōōŜǾŜǊŀǊŜ Ǝƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛ Ŝ ƭΩŀŎǉǳŀ ǇŜǊ pulire le stalle. Una vacca 
da latte beve 200 litri di acqua al giorno, 50 litri un bovino o un  
ŎŀǾŀƭƭƻΣ нл ƭƛǘǊƛ ǳƴ ƳŀƛŀƭŜ Ŝ ŎƛǊŎŀ мл ǳƴŀ ǇŜŎƻǊŀ όŦƻƴǘŜΥ άƭŜ ŦŀōōǊƛŎƘŜ ŘŜƎƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛέΣ 9Φ aƻǊƛŎƻƴƛΣ 9ŘΦ /ƻǎƳƻǇƻƭƛǎύΦ  
Per dare un idea, mentre per produrre 1kg di patate servono circa 500 litri di acqua, per 1 kg di manzo ne servono circa 100 000 litri. Qual è 
ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭƻ ǎǇǊŜŎƻΣ ƭŀ ǎǳŀ ǊƛǇŜǊŎǳǎǎƛƻƴŜ ǎǳƛ ǇƻǇƻƭƛ ŘŜƛ ǇŀŜǎƛ ǇƛǴ ǇƻǾŜǊƛΚ 
Bibliografia scientifica: 
- Water Resources: Agriculture, the EnviǊƻƴƳŜƴǘΣ ŀƴŘ {ƻŎƛŜǘȅέ !ƴ ŀǎǎŜǎǎƳŜƴǘ ƻŦ ǘƘŜ ǎǘŀǘǳǎ ƻŦ ǿŀǘŜǊ ǊŜǎƻǳǊŎŜǎ ōȅ 5ŀǾƛŘ tƛƳŜƴǘŜƭΣ WŀƳŜǎ IƻǳǎŜǊΣ 9Ǌƛƪŀ Preiss, Omar White, et al.  & 
!ƭŜȄ YƛǊōȅΣ άIǳƴƎǊȅ ǿƻǊƭŘ ΨƳǳǎǘ Ŝŀǘ ƭŜǎǎ ƳŜŀǘΩέΣ ../ bŜǿǎ hƴƭƛƴŜΣ !ǳƎǳǎǘ мр нллпώtƛƳŜƴǘŜƭмффтϐ tƛƳŜƴǘŜƭ 5ΦΣ IƻǳǎŜǊ WΦΣ tǊŜƛǎǎ 9ΦΣ ²ƘƛǘŜ hΦΣ ά²ŀǘŜǊ wŜǎƻǳǊŎŜǎΥ !ƎǊƛŎǳƭǘǳǊŜΣ ǘƘŜ 
9ƴǾƛǊƻƴƳŜƴǘΣ ŀƴŘ {ƻŎƛŜǘȅέΣ both at: Bioscience, February 1997 Vol. 47 No. 2 
- CIWCΣ ά¢ƘŜ Ǝƭƻōŀƭ ōŜƴŜŦƛǘǎ ƻŦ ŜŀǘƛƴƎ ƭŜǎǎ ƳŜŀǘέΣ /L²C ¢ǊǳǎǘΣ нллп 
-  WHO/FAO, Diet, nutrition, and the prevention of chronic disease. Report of the Joint WHO/FAO expert consultation, 26 April 2002 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1,02 miliardi di esseri umani, soprattutto bambini (e quasi tutti nel sud del mondo), soffrono di denutrizione cronica (dati FAO 2004, oggi 
ǇƛǴ ƎǊŀǾƛύΦ aŀΣŎƻƳΩŝ ƴƻǘƻΣ ƭŀ ŦŀƳŜ ƴŜƭ ƳƻƴŘƻ ƴƻƴ ŝ ǳƴ ǇǊƻōƭŜƳŀ Ŏŀǳǎŀǘƻ Řŀƭƭŀ ƳŀƴŎŀƴȊŀ Řƛ Ŏƛōƻ ǇǊƻŘƻǘǘƻΣ Ƴŀ Řŀ ǳƴŀ ǎǳa distribuzione 
non omogenea e soprattutto dagli sprechi enormi: 36 dei 40 paesi più poveri del mondo esportano cibo verso USA ed Europa.Un esempio 
ŎƘŜ ǊŜƴŘŜ ƭΩƛŘŜŀ ŝ ƭΩ9ǘƛƻǇƛŀ ŎƘŜ ŀƴŎƘŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ǎǳŀ ǇŜƎƎƛƻǊŜ ŎŀǊŜǎǘƛŀΣ ǇǊƻŘǳŎŜǾŀ ǎŜƳƛ ƻƭŜƻǎƛ ŎƘŜ ŜǎǇƻǊǘŀǾŀ per il consumo animale.  
Il Brasile conta 16 milioni di persone malnutrite ed esporta 16 milioni di tonnellate di soia per mangimi animali, 1000 kg di ǎƻƛŀ ƭΩŀƴƴƻ ǇŜǊ 
ogni individuo malnutrito! (fonte: database FAO).  
La Colombia dispone di 45 milioni di ettari coltivabili: solo 5 milioni sono coltivabili per produrre cibo per la popolazione, 40 milioni sono 
latifondi lasciati a pascolo per la produzione di carne e derivati. (fonte: Unimondo)  
In Messico milioni di persone soffrono di denutrizione cronica. Nel 1960 il bestiame consumava il 5% dei cereali prodotti, mentre nel 2003 
ƛƭ пр҈Φ !ƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ƳƻŘƻ ǇŜǊ ƭΩ9Ǝƛǘǘƻ ǎƛ ŝ Ǉŀǎǎŀǘƛ Řŀƭ о҈ ŀƭ ом҈Σ ǇŜǊ ƭŀ /ƛƴŀ ŘŀƭƭΩу҈ ŀƭ ну҈ όŦƻƴǘŜΥ ¦ƴƛƳƻƴŘƻύ 
Secondo ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ del Minnesota (http://www1.umn.edu/news/news-releases/2013/UR_CONTENT_451697.html), se gli Stati Uniti non allevassero più 
bovini sarebbe possibile sfamare il triplo della popolazione. Inoltre, gli scienziati hanno dimostrato che le calorie assunte tramite il 
ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ŎŀǊƴŜ ōƻǾƛƴŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ŀǇǇŜƴŀ ƛƭ мл҈ Řƛ ǉǳŜƭƭŜ ŎƻƴǎǳƳŀǘŜ ŘŀƭƭΩŀƴƛƳŀƭŜ ŎƘŜ ǎƛ ƴǳǘǊŜ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŀƎǊƛŎƻƭƛΥ è evidente il 
gigantesco spreco di calorie. 

http://www1.umn.edu/news/news-releases/2013/UR_CONTENT_451697.html
http://www1.umn.edu/news/news-releases/2013/UR_CONTENT_451697.html


 

 

  

[ΩŜŎƻƴƻƳƛǎǘŀ CǊŀƴŎŜǎ aƻƻǊŜ [ŀǇǇŞ ha calcolato che in un anno, nei soli Stati Uniti, sono state prodotte 145 milioni di tonnellate di cereali e 
soia. Per contro, sono stati ricavati 21 milioni di tonnellate di carne, latte e uova. Facendo una rapida differenza si ottengono 124 milioni di 
tonnellate di cibo SPRECATO: questo cibo avrebbe assicurato un pasto completo al giorno a tutti gli abitanti della terra con il solo spreco 
degli USA.  
Se consideriamo le proteine anziché le calorie: un ettaro di terra destinata ad allevamento bovino produce in un anno 66kg di proteine. 
Destinando lo stesso terreno alla coltivazione della soia otterremmo nello stesso tempo 1848 kg di proteine, cioè 28 volte di più. 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Molte multinazionali mirano ad aumentare i propri investimenti nel terzo mondo, ma perché? 
Per il semplice fatto che in quei paesi non vi sono diritti, ne delle persone, ne del pianeta.  
9Ř ŝ ǇǊƻǇǊƛƻ ǉǳƛ ŎƘŜ ƭŀ ƭƻōōȅ άŎŀǊƴƛǎǘŀέ ŝ ǎǳōŘƻƭŀΣ ǾŜƴƎƻƴƻ ŎƻƳǇǊŀǘŜ ƛƴǘŜǊŜ ŦƻǊŜǎǘŜ Řŀ ǊŀŘŜǊŜ ŀƭ ǎǳƻƭƻΣ Ƴŀ ŎƘƛ Ǿƛ ŀōƛǘŀΚ vǳŜƭle 
popolazioni che non hanno minimamente intenzione di mischiarsi con noi nel nostro cemento e nella nostra tecnologia? 
Proprio come accade per oro, diamanti e coltan, comprando carne si finanzia la guerra, la distruzione di queste popolazioni sterminate 
per avere pascoli. 

!ƴŎƘŜ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŦƻǎǎƛƭŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ Ŏƛōƛ ŀƴƛƳŀƭƛ ŝ Řƛ ƎǊŀƴ ƭǳƴƎŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ Řƛ ǉǳŜƭƭŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻduzione degli 
stessi nutrienti da fonti vegetali.  
Le calorie di combustibile fossile spese per produrre 1 caloria di proteine del grano solo pari a 2,2. Per i cibi animali ne servono molte di più, 
in media 25, ma in particolare 40 per la carne bovina, 39 per le uova, 14 per il latte, 14 per la carne di maiale.  
(fonte: Sustainability of meat-based and plant-based diets and the environment di David e Marcia Pimentel).  
Per ogni caloria ingerita da un occidentale medio servono 9,8 calorie di carburante fossile, quindi come se in un anno un Americano o un 
Europeo mangiassero 13 barili di petrolio! 


